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Attesa da giocatori, dirigenti e tifosi una grande prova di serietà e di impegno sportivo 

Roma-Napoli: sia un derby senza vele 
Sciolte le riserve sulla presenza di Bruno Conti - De Nadai terzino e Romano stopper - Decisivo il duello a centrocampo - Pruzzo smania dalla voglia di segnare il suo primo gol 

à Marino? - Fiori per i tifosi giallorossi e per quelli partenopei - I calncelli dell'« Olimpico » apriranno alle ore 12 a Castellini - Al posto dello squalificato Marangon giocherà 
ROMA ~ Inutile nasconder
lo: Roma-Napoli è un derby 
scudetto. Gli altri sette con
fronti di oggi sono soltanto 
contorno. L'« Olimpico » sarà 
vociante di folla; tutto esau
rito sugli spalti, incasso si
curamente oltre 1 600 milio
ni. Un particolare sarà però 
Inedito: i tifasi delle due 
Fquadre diranno la loro gioia 
con l fiori. Li doneranno 
quelli partenopei al loro ar
rivo a Termini e all'uscitA 
dell'Autostrada, LI rlcamole
ranno quelli romani non so
lamente con altrettanti fio
ri. ma facendo da scorta al
lo stadio. Il servizio d'ordine 
verrà svolto dagli aderenti ai 
club delle due tifoserie. E' 
una mobilitazione generale 
per far si che il derby sia ve
ramente un'occasione per in
contrarsi in serenità e con 
spirito di fratellanza. Dopo 1 

gravi fatti di Torino, lft Ro
ma e 11 Napoli hanno cerca
to a tutti i livelli, di trasfor
mare questo incontro di ver
tice In una festa di sport. I 
toni si sono mantenuti pru
denti, sia da parte degli al
lenatori sia da parte del gio
catori. Gli stessi presidenti 
delle due società hanno lan
ciato appelli In questo sen
so, emulati dai sindaci delle 
due città, Petroselll e Valen
ti. Quindi 11 clima che si è 
venuto a creare ha già iso
lato quei teppisti che fosse
ro malintenzionati. E* una 
prova di maturità che deve 
servire di esempio. 

Non possiamo che associar
ci a simili Iniziative. I due 
allenatori sono considerati i 
gentiluomini per antonoma
sia. Ahbiamo assistito a Na
poli-Inter e perciò possiamo 
dichiarare che gli 80 mila del 

San Paolo hanno dato dlmo-
strazione di compostezza a 
serenità. Ma anche gli uo
mini di Marchesi sono rifug
giti da qualsivoglia protesta 
plateale. Liedholm lo cono
sciamo tutti per aver bisogno 
di scomodare troppe parole. 
Indubbiamente 1 due tecnici 
hanno saputo far acquisire ai 
loro giocatori uno stile di 
comportamento che va messo 
nel dovuto risalto. Ecco per
dio le premesse per una ga
ra corretta, pur se non man
cherà l'agonismo, sono state 
gettate. Roma e Napoli non 
sono mai arrivate nel passa
to a uno scontro a cosi alto 
livello. Sirà quindi un in
contro tutto da vedere e da 
godere 1 due fuoriclasse Fal-
cao e Krol saranno uno spet
tacolo nello spettacolo. Rite
niamo che la Roma punterà 
decisa a vincere (l'ultima vit

toria è del 1972- gol di Sca-
ratti) , ma il Napoli è bene 
attrezzato per resistere. Il ri
sultato è comunque aperto e 
la partita sarà anche una 
rivincita, per i giallorossi, 
avendo perso all'« andata » 
per 4 a 0. 

Ci sarà una mancanza per 
parte: Bonetti e Marangon. 
Il gialloroaso lamenta una In
frazione ad una costola; 11 
partenopeo è stato squalifi
cato nell'Incontro con l'In
ter. La Roma è una squadra 
prettamente d'attacco, il Na
poli preferisce operare di ri
messa, con veloci contropie
de Il segreto sarà tutto rac
chiuso nella sapienza del due 
schieramenti a centrocampo. 
Insomma, le sorti della par
tita potrebbero decidersi pro
prio nella fascia centrale. 
Falcao assicura un gioco a 
tutto campo, ma sicuramen

te Guidetti non gli è da me
no. Krol è un « libero » che 
sa rilanciare l'azione ed an
che Impostarla. Inoltre con
ferisce sicurezza e tranquil
lità alla retroguardia, mentre 
Castellini è un baluardo dif
ficile da superare: quella par
tenopea è la migliore dife 
sa dopo quella della Juven
tus. Sull'altro fronte abbia
mo però il migliore attacco. 
con Pruzzo capocannoniere 
che smania dalla voglia mat
ta di segnare il suo primo 
gol a Castellini Non ci è 
mai riuscito, neppure quando 
11 portiere partenopeo milita
va nel Torino. Abbiamo ac 
cennato alle due defezioni. 
Liedholm schiererà Romane 
stopper e ripescherà De Na
dai difensore d'ala. Questa 
mattina sono state sciolte le 
riserve che riguardavano lo 
stato del ginocchio di Bruno 

Conti. Ebbene 11 prof Peru
gia ha concesso 11 suo pla
cet: Conti ci sarà. Marchesi 
sembra preferire Marino a 
Caseione. anche se la deci 
sione definitiva l'ha riman
data a porhe ore prima del
l'inizio della partita. Ma su 
ogni altra considerazione 
trionfi lo sport e che questo 
derby del sud ^la veramente 
una festa di sport. 

GII altri incontri vedono 
Udinese Como nello soare^ 
pio salvezza, mentre Juven 
tus e Inter appaiono sicura 
contro Ascoli e Fiorentina 
Chiudono la giornata Avelli
no-Perugia. Cagliari-Torino. 
Catanzaro Brescia e Pistoiese 
Bologna Che tutto fili liscio 
con*1 l'olio è augurio d'ob 
bligo. 

g. a. 

Valenzi: «Non scontro 
ma incontro di tifosi» 
Sull'attesissimo « derby del Sud », in prosTammn oggi al

l'Olimpico fra il Napoli e la Roma, il .sindaco della città 
partenopea, compagno Maurizio Valenzi, ha rilasciato al
l'Unità la seguente dichiarazione: 

L" la prima volta che Na
poli e Roma si affrontavo 
dalla firn della guerra occu
pando in classifica posti di 
preminenza. La cosa, oltre 
che essere motivo di soddi
sfazione per le rispettive ti
foserie, è motivo di compia
cimento per quanti, napole
tani e romani, stanno assi
stendo al crescere di inizia
tive tendenti a sdrammatiz-

e romani. L/i qtial cosa, mi 
sembra segno indubbio di 
raggiunta maturità. 

Colgo l'occasione per rivol
gere un saluto alle due squa
dre. Che vinca il migliore. 
anche se, naturalmente — e 
gli amici romani mi capiran
no — mi auguro che vinca 
il Napoli. Infine, rinnovo Vau
gurio già fatto nei giorni 

• I! compagno M A U R I Z I O 
VALENZI sindaco di Napoli 

Tare la partita, il risultato. [ scorsi: che quella di oggi 
Semina, finalmente, che sia pomeriggio sia davvero una 
venuto H momento di ripor- j giornata di festa per lo sport, 
re antichi e consunti clichè. [ che napoletani e romani sap-
A Roma, questa volta, non \ pian/} respingere eventuali 
fi sarà * scontro », bensì in- \ azioni di provocatori di pro
contro tra tifosi napoletani , fessinne. 

Petroselli: «Ci attendiamo 
una festa dello sport» 
A proposito dell'incontro fra Roma e Napoli di ossi al

l'Olimpico, il sindaco di Roma, compagno Luigi Petroselli 
ha recentemente rilasciato al quotidiano sportivo della ca
pitale la seguente dichiarazione: 

• Il compagno L U I G I PE
TROSELLI sindaco di Roma 

CI sono tutte le condizioni 
perché la partita di dome
nica sia una grande festa del
lo sport e dell'amicizia. Vor
rei aggiungere: una partita 
esemplare. 

Naturalmente mi auguro 
che la Roma faccia un altro 
passo avanti verso lo scudet
to. Ma non ò solo questo a 
dar valore e colore a questo 
incontro di calcio. E' la pri
ma volta, infat t i , che Roma 
e Napoli si incontrano al
l'Olimpico essendo ambedue 
ai vertici della classifica. Ciò 
vuol dire che anche nel Cen
tro-Sud le società sportive 
maturano, migliorano la lo
ro organizzazione, accrescono 
la loro professionalità. 

C'è un altro aspetto parti
colare: il Napoli che viene 
a Roma rappresenta una cit
tà colpita dal terremoto e 
ancora alle prese con pro
blemi drammatici di soprav
vivenza. Sono fratel l i del Sud 
che dobbiamo accogliere con 
calore e simpatia. 

Spero che si moltipllchino 
le iniziative di incontro tra 
tifosi e che l'inevitabile ago
nismo si accompagni non 
solo al rispetto reciproco, al 
r if iuto di ogni violenza, ma 
anche alla gioia di stare in
sieme all'insegna dello sport. 
Anche per questa via due cit
tà coma Roma e Napoli pos
sono lanciare un segnale di 
fiducia • di speranza. 

V BRUNO CONTI 
dà fastidio per cui 

ci sarà. Il ginocchio infortunato non gli 
le riserve sono stale sciolte 

Serie B: la quinta giornata di ritorno potrebbe rivelarsi di fondamentale importanza 

er Lazio, Sani prioria e Spai 
una domenica con tanti rischi 

Tutte e tre fuori casa contro avversarie assai temibili: Varese, Pescara e Monza - Il Milan a Verona 
Più semplice il compito che spetta a Cesena, Pisa e Genoa, che ospitano Vicenza, Foggia e Lecce 
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R O M A — Oggi potrebbe estere una giornata molto Importa 
loro prestazioni la classifica potrebbe subire qualche sussulto 
casa e contro avversari diff icil i da dominare e da r idurre 
nante: Varese, Pescara, Monza. Forse il compito più diff ic 
contro I padroni di casa, che hanno ul t imamente collezionato 
xioni di classifica, fino a tornare a sperare di r ientrare velocem 
match della domenica. Forse I biancoblù adriatici hanno av 
ventitré punti , a cinque dal Cesena, terza In classifica. Non 
nato cadetta non si può mai dire. E' lunghissimo e se si ind 
Oltretutto il Pescara, ul t ima maniera, i apparso In buonissi 

Tra arretrati e multe, co
me abbiamo scritto ieri, 
Genoa e Sampdona dovreb
bero pagare sette miliardi 
a testa all'erario per èva 
sione dell'IVA sugli acqui
sti e vendite di calciatori. 
I sistemi di evasione del-
l'IVA non sono stati inven
tati a Genova (ci sono al
tre città in cui su questn 
si tengono corsi parauni 
versitari) ed è forse per 
la loro inesperienza chp i 
ros.soblù-cerchiati si sono 
fatti clamorosamente bec
care. Afa non sono i so'i 
ed è persino ovvio: si fan 
no anche — non si sa con 
quanta fondatezza — i n>) 
vii dell'Atalanta e della Ju
ventus. Poi ci sono i nomi 
che noi si fanno. O alme 
no che non si fanno an 
Cora. 

Comunque bas*n partir? 
da qui, dal poco che si sa. 
Noi è uva notizia slupe 
faeen'e: semmai motivo ài 
stupore è che sii venuta n 
galla, perché ài solito il 

Il calcio 
non paga 
le tasse? 
Vizio da 

presidenti 
calcio i suoi affari riesce 
a tenerli avvolti nella neb
bia peggio dello stadio San 
Siro in inverno: tre quarti 
dei suoi inghippi si svol
gono sottobanco, niente di 
scritto — figuriamoci: car
ta canta — ma una stretta 
di mano che i~ale una car
ta bollata, come è costu
me tra gentiluomini e tra 
mediatori di bestiame. 

Dunque il calcio non pa
ga le tasse e poi chiede al
lo Stalo di amiarlo ad usci-
ri> dai suoi guai, dandogli 
un poco dei soldi che però 
non ha versato. Neanche 
questo è sconvolgente: fan-

Basket: sei squadre si giocano 
tutto in quest'ultima giornata 

Ferrarelle, Recoaro, I & B e Bancoroma cercano i play-off nel doppio scon
tro incrociato emiliano-laziale - Brindisi-Honky: scontro per la promozione 

Con I'ulUmo turno della 
« fase intermedia » del cam
pionato di basket, in pro
gramma oggi, si chiude la 
parte « interlocutoria » — se 
cosi si può dire — del torneo 
D'ora in poi ogni partita sarà 
decisiva, lignificherà andare 
avanti nel cammino o dire 
mestamente addio ai sogni 
di gloria, increscioso destino 
questo. che — rome insegna 
l'esperienza — può capitare 
anche al'e grandi favorite 

E tanto per introdurre su
bito il clima da cardiopalmo 
dei play off. ostri avremo due 
part . t" altrettanto decisive: 
quattro squadre al giocano 
in 40 minuti il risultato di 
tutta la stagione In A l : al 
piotano infatti I e B-Banro-
Joma e Ferrarelle-Recoaro; 

da decidere la settima e ot- i 
tava della classifica, cioè le 
due ammesse agli spareggi 
per 1 play-off. 

Vediamo un po': ** vinco
no entrambe le squadre pa
drone di casa accedono Fer
rarelle (7.) e Recoaro (8 ) che 
ha una miglior differenza-ca
nestri negli incontri diretti 
con l'I e B. Se vincono Ferra
relle e Bancoroma saranno 
due a farcela perché i roma
ni hanno miglior differenza 
canestri dei forlivesi. Vinco
no Recoaro e I e B: restano 
tagliate fuori le due squadre 
laziali, perché i bolognesi si 
fanno preferire alla Ferrarel
le negli scontri diretti. La 
vittoria di Recoaro e Ban
coroma qualificherebbe I for
livesi e la Ferrarelle (in van
taggio-canestri sui bancari). 

nte per Lazio. Sampdorla e Spai. Dal loro risultati • dalle 
ed anche una importante schiarita. Giocano tutte e tre fuori 

alla ragione sul proprio campo, anche se di nome altiso
ne spetta proprio ai doriani di scena all 'Adriatico di Pescara, 

una bella serie di r isultat i , riportandosi nelle prime posi-
ente nello stretto giro delle squadre di promozione. E' il big-
uto il torto di svegliarsi un po' troppo tardi . Sono a quota 

sono vicinissimi, ma nemmeno lontanissimi e nel campic-
ovina il f i lone giusto. I miracoli non sono soltanto fantasie. 
me condizioni di salute. Domenica scorsa. all 'Olimpico hsr.r.s 

concesso molto poco alla La
zio. così come fece tempo ad
dietro a San Siro contro il 
Milan. In casa poi è difficile 
tenergli testa specie di que
sti tempi. Oggi gli adriatici 
praticamente si giocano una 
buona fetta di campionato. 
Battendo la Samp farebbero 
un bel salto in avanti e di
mezzerebbero le distanze pro
prio nei confronti dei blu-
cerchiati. Basta questa con
siderazione per comprendere 
l'importanza dei 90' odierni, 
tanto più che la Sampdoria. 
non può assolutamente per
mettersi passi falsi. Saran
no importanti anche Spai e 
Lazio. Gli emiliani, tornati 
a giocare come all'inizio del 
torneo, giocano a Monza, 
squadra che sul suo campo 
non ha mal vinto, ma che 
nello stesso tempo è reduce 
da un bel successo esterno 
domenica scorsa a Rimini. 
Dovranno stare molto atten
ti gli estensi a non scivola
re sulla classica buccia di 
banana. 

Non deve stare neanche 
troppo tranquilla la Lazio a 
Varese. Non deve stare tran
quilla soprattutto perché 1* 
ambiente è continuamente In 
tensione. Polemiche e pole-
michette s'accavallano in con
tinuazione. turbando note
volmente l'atmosfera. 

Ed è proprio in questa cir
costanza che 1 blancazzuni 
devono cercare di venirne 
fuori nel migliore dei modi. 
anche per dare un calcio ad 
un periodo no che sembrava 
aver trovato la sua conclu
sione con la vittoria di Pa
lermo e che invece ancora 
tormenta 1 laziali. In una 
giornata difficile per queste 
tre squadre ne potrebbero ap
profittare Pisa e Genoa, che 
giocano in casa con Foegia 
e Lecce. Un loro successo e 
un passo falso delle loro di
rette rivali potrebbe accor
ciare le distanze e riaprire 
certi discorsi. La capolista 
Milan è di scena a Verona. 
Dai rossoneri, dominatori In
contrastati del campionato ci 
si attende solo bel gioco e 
spettacolo 11 Cesena invece 
ospita 11 pericolante Vicenza 

Paolo Caprio 
! 

jGli arbitri (ore 15) 
Bari • Palermo: Bergamo; Catania -
Atalanta: Tani; Catana - l~R. Vi
cenza: Angelelli; Genoa • Lecce: 
Lombardo; Monta - Spai: Altoballi; 
Peccar* - Sampdorla: Mattel; Pila -
Foggia: Facchini Taranto - Rlmlnli 
Castaldi; Varete • Laiioi Slanciar-
di; Verona • Milani Pai retto. 
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Coppa Davis: inglesi in vantaggio 2-1 

Clamorosa 
sconfitta 

del doppio 
italiano 

Smith e Jarrett al loro esordio in Cop
pa hanno battuto Panatta e Bertoluc
ci in cinque set: 6-1, 3 6, 6-3, 3-6, 7-5 

ti famosi imprenditori non 
pagano le tasse e poi chie
dono allo Stato di aiutarli 
altrimenti chiudono barac-
ra. E il calcio è fatto da 
famosi imprenditori. 

E' un calcio accattone, il 
nostro: ma quel tipo di 
accattone che viaggia in 
fttorlserie e fa le vacanze 
alle Bahamas. Non paga le 
tasse, ma poi si sente che 
una squadra spende circa 
quattro miliardi per com
perare il centravanti inesi
stente; un'altra cambia al
lenatore come noi cambia
mo calzini, con la differen
za che i calzini costano re 
lativamente poco e gli alle
natori tantissimo e non ba
tta licenziarli perché non 
pesino più sul bilancio. 

Il guaio è che non si può 
neppure, se non pagano le 
tasse, sequestrargli lo stop
per. Va bene: incominci 
la Finanza a sequestrare 
i presidenti. 

kim 

BRIGHTON — Incredibile in Coppa 
Davis! li doppio italiano Panat ta e 
Bertolucci è stato sconfitto in cinque 
set (6-1. 3 6, 6-3. 3 6. 7-5) da Smith e 
Jarret t una coppia di esordienti in 
questa manifestazione. Dopo la secon
da giornata, la Gran Bretagna è in 
vantaggio 2-1 sull'Italia. 

Adesso le cose diventano veramente 
difficili per gli azzurri. Il a facile » in
contro con i britannici rischia di tra
sformarsi in una autentica «Corea» 
per il tennis italiano. Dopo la scon
fitta nella giornata di apertura di -
Panatta contro Mottram. la frittata 
è stata completata ieri con la assurda 
sconfitta del doppio contro due avver
sari semi sconosciuti, quotati in bassis
sima posizione nelle classifiche mondia
li e per giunta, nota non certa conso
lante. apparsi anche ieri sera gioca
tori non certo irresistibili. Eppure Pa
nat ta e Bertolucci sono riusciti a per
dere questo incontro che dovevano as
solutamente vincere. La spiegazione 
della sorprendente sconfitta va trovata 
soprattutto nella disastrosa giornata 
di Bertolucci (che ha perso regolar
mente il suo servìzio ne: momenti de

cisivi dell'incontro) e per un certo 
nervosismo mostrato da Panatta, 

La coppia azzurra era partita subito 
male. Bertolucci mostrava di soffrire 
il servizio del lungo Smith fin dal 
gioco di apertura, vinto dai britannici 
più per gli errori dell'italiano che per 
effettivo merito. Smith e Jar re t t otte
nevano il break fin dal secondo gioco. 
sul servizio di Bertolucci (sarebbe 
questa diventata una nota costante 
dell'incontro). Bertolucci perdeva an
che il suo secondo giro di battuta. 
sbagliando un facile smash. dando ai 
britannici un inesorabile 5 a 1 di van
taggio. Il set si chiudeva con il disa
stroso punteggio di 6 a 1 a favore della 
coppia britannica. 

Nel secondo set Bertolucci riusciva 
ad aggiudicarsi finalmente il suo primo 
servizio, mentre Panat ta continuava a 
non fare errori, e la coppia azzurra 
dava immediatamente segni di ripresa. 

Gli azzurri ottenevano il break nell'ot
tavo gioco e sul 5 a 3 con Panat ta alla 
battuta il set era vinto facilmente da
gli azzurri In 29 minuti. 

Nel terzo set ricominciavano gli errori 
di Bertolucci. Panatta vinceva a zero 
1 suoi due servizi, i britannici si aggiu

dicavano regolarmente la loro battuta. 
ma le cose non andavano altret tanto 
lisce per Bertolucci. Nel suo primo ser
vizio (sul 2 a 1 per i britannici) Ber
tolucci sbagliando alcune facili risposte 
permetteva ai britannici di portarsi a 
due punti dal break, ma gli azzurri 
riuscivano facilmente a recuperare e 
a riconquistare il gioco. Sul secondo 
turno di servizio di Bertolucci (questa 
volta sul 4 a 3 per I britannici) Smith 
e Jarret t si portavano subito in van
taggio per 40 a zero e vincevano il 
2-ioco erazie ad un errore di Panat ta 
che sbagliava una facile volée. Sul 
5 a 3 serviva Smith e per gli azzurri 
non c'era niente da fare. I ^britannici 
si aggiudicavano n set per 6-3. 

n quarto set si apriva con Panat
ta alla battuta e con l'Italia subito 
in vantaggio per uno a zero. Le due 
squadre si aggiudicavano 1 rispettivi 
servizi fino al tre pari. Poi gli azzur
ri prendevano in mano la situazione 
e riuscivano ad aggiudicarsi il set per 
6-3. Il quinto e decisivo set era ancora 
vinto dagli inglesi per 7 5. dopo lunghi 
momenti di incertezza 

• Nella foto In al lo: PANATTA 

Nel finale riesce a staccare i sei compagni di fuga 

Moser in perfetta solitudine a Salò 

Teppisti 
danneggiano 

la tribuna 
stampa 

del San Paolo 
NAPOLI — Ignoti teppisti hanno 
danneggiato la icona notte la tri
buna stampa del < San Paolo » 
strappando 1 IMI del telefoni e di
struggendo la maggior parta della 
< targhetta ». con l'intestazione dal 
giornali, fi l iate sugli scrittoi. 

Non è la prima volta eh» avven
gono arti di vandalismo natio «te
dio « S, Paolo ». La settimana scor-
ai furono distrutte 950 poltrona 
nel settore « Tribune numerate • 
secondo anello ». Il latto non fu 
reso noto. Il comune provvida a 
sostituirà le poltroncina, sobbar
candosi ad una apesa non indiffe
rente (era In programmi Napoli-
Inter ) . 

Tempo addietro furono sottrarr! 
dalla tribuna stampa dello stadio 
due apparecchi telefonici. Attual
mente lo stadio « 5. Paolo > ò co
stantemente aperto perchè vi e stata 
installata la sezione municipale di 
Fuorigrotta che prima si trovava In 
un fabbricato attualmente inagibile 
per II terremoto. Onesta circostan
za, accoppiata al fatto che non vi « 
alcuna sorveglianza, consente a 
gruppi di teppisti di entrare nello 
stadio In qualunque ora del giorno 
e della notte. La direzione dello 
stadio afferma di avere chiesto da 
molti giorni a polizia urbana e pub
blica sicurezza una vigilanza del
l'Impianto. 

Così in 
campo 

(ore 15) 
AVELLINO -PERUGIA 

AVELLINO: Tacconli Servarlo, le
sero; LImido. Cattaneo, Venturinli 
Figa, Ferrante, Criseimannl, Vigna
la. Massa (12 DI Leo. 13 Clovarv 
nona. 14 Stailo, 15 Carnevala, 16 
Marcuccì). 
PERUCIAi Mancini, Nappi. T a c e 
nti Frosio, Ceccarlni, Bernardini* 
Coretti, Butti, Bagni. Dal f iume, 
Passafacqua (12 Malizia. 13 Da 
Gradi. 14 Perugini, 15 Pln. l i 
Di Gennaro). 
ARBITRO* Lo Belle 

CAGLIARI - TORINO 
C A G L I A M I Ceriti Ana l i . Turata 
Osellame, Lamagnl, Brugnerai Vlr-
dis, QuagHozxl, Selvaggi, Marchet
t i . Pira* ( 1 2 Goletti, 13 DI Chfca-
ra. 14 Lei, 15 Bellini, 18 Gat
te l l i ) . 
TORINOi Terraneo! Volpati (t*re«f-
cini ) . Curtone: P. Sala (Volpat i ) . 
Danova, Van Da Korpirtj D'Amico 
( S C I O M ) , Peccl. Grazlanf. Zecca-
relli. Sclosa (Pullci) . ( 1 2 Coppa-
reni. 13 Masi. 14 Franclnl (Da-
v in ) . 15 Bertonerl, 16 Spagnuolo), 

ARBITROt Casarln 

JUVENTUS - ASCOLI 
JUVENTUS; Zoffj Cuccureddu, Csv 
brini; Furino, Osti, Prandelli; Ma
rocchino, Tardetti, Bettega. Brady, 
Fanna (12 Bodini, 13 Storgato, 
14 Brio, 15 Verrà. 16 Causio). 
ASCOLI: Pulicl; Mancini. Boldinli 
Perico, Gasparìnl, Scorsa; Torrisi. 
Moro. Pircher, Seanzianì. Bellotto. 
( 1 2 Muraro. 13 Paolucci, 14 Tre-
visanello, 15 Anzivino, 16 Bef-
(orno). 

ARBITRO: Vitali 

PISTOIESE - BOLOGNA 
PISTOIESE: Mascella; Zagano. Mar
chi; Benedetti, Berni, Bellugh Ba-
dìanl, Agostinelli, Rognoni, FTU-
atalupl, Chimenti ( 1 2 Pratesi, 13 
Lippi. 14 Paganelli. 15 Calonacl. 
16 Di Lucia). 

BOLOGNA: Zi netti: Benedetti, Viri
lo; Paris. Bachlechner, Sali; Pile*-
gì. Dossena, Fiorini, Eneas. Co
lomba (12 Boschin. 13 Zuccheri. 
14 Fabbri. 15 Gamberini. 16 Gar
r i tane) . 

ARBITRO: Menegall 

CATANZARO - BRESCIA 
CATANZARO] Zanlneltli Sabadlnf, 
Ranieri; Boscolo, Manichini. Mor-
ganti; Braglia, Orazi, Da Giorgia, 
Sabato. Palanca ( 1 2 Mattcllnl. 13 
PecceniRi. 14 Mauro, 15 Salticchi, 
16 Borghi). 

BRESCIA: Matgiogitoi Podavfnf. 
Galearolh Da Biasi. Greppi, V«v-
turi; Salvioni, Bergamaschi. Panro, 
Torresani. Bonomettl ( 12 Pelltzxa-
re. 13 Guidi . 14 Biaginl, 15 Se4-
la, 16 Crialesi). 

ARBITRO? LengM 

INTER - FIORENTINA 

Un bell'intrico, come si vede. 
Anche in A 2 due squadre 

soffrono. Bnndisi e Honky si 
affrontano stasera in casa 
dei pugliesi in una partita 
che promuoverà in A1 la 
vincente. Un testa a testa 
drammatico che, anche qui. 
risolverà in 4-J minuti tutto 
un campionato. C'è da augu 
rarsl che il pubblico sappia 
mantenere la calma 

Ecco il quadro completo de
gli incontri: A l Scavolmi 
Grimaldi. Pintinox-Huriin-
gham. TurisandaBilly. I e B 
Bancoroma, Antonini -Taj 
Ginseng. Squibb Sinudyne. 
Ferrarelle Recoaro: A 2: Su 
perga-Liberti. Matese-Tropic. 
Bnndisi-Honky, Sacramora-
Fabia Stern Carrera. Magna-
dvno Rodrigo, Eldorado Me-
cap. 

Nostro servizio 
SALO' — Francesco Moser 
e il cavaliere solitario di Sa
lò, è il campione che spicca 
il volo ad un chilometro e 
mezzo dal traguardo, che 
stacca Visentmi e che trion
fa con tanta gioia e con un 
filo d'emozione. Dal 15 mag
gio dello scorso anno, dal 
prologo del Giro d'Italia il 
trentino non vinceva una 
gara su strada e ieri Fran
cesco è uscito da un incubo 
che lo tormentava. Ieri U 
capitano della Famcuclne 
ha dato un convincente se
gnale di riscossa. Bravo In 
salita e pimpante In disce
sa, Moser ha messo nel sac
co Saronnl e Baronchelll, ha 
tagliato la corda nell'attimo 
cruciale: voleva evitare la 
volata, sapeva che in una 
conclusione allo sprint Sa-
ronni lo avrebbe castigato. 
Ha guadagnato una ventina 
di secondi e s'è Imposto con 
l'acuto del tenore. 

La corsa abbracciava la 
cornice dal Garda. Stupen
do il paesaggio: siamo par

titi dalle sponde d'un lago 
sornione per addentrarci 
nelle colline circostanti In 
uria sequenza di paesi e 
paesini, di vecchi campanili 
circondati da vigneti e da 
ulivi. Proprio un bel vede
re anche perche ti sole Illu
minava il cammino dei cicli
sti. di quei campioni che 
sono in agitazione per il Gi
ro d'Italia open, che non vo
gliono 1 dilettanti nella com
petizione per la maglia ro
sa. Probabilmente le cose 
si accomoderanno anche 
perché i « patron » delle va
n e squadre si sono accor
dati con Torrlanl, ma perma
ne uno stato di nervosismo 
e di ribellione. 

La corsa, dicevamo, o me
glio un po' di cronaca, quei 
dettagli che spiegano come 
"ii è svolta la prima pro

va della cronostaffettA. Dun-
que. sfogliando il taccuino 
abbiamo un avvio alla che
tichella seguito da una se
rie di scaramucce che alza
no la media. Mollo attivi 
Magrini, Amadorl, Patella-

ro. Polinl. Passuello, Leali 
e Rui. molto attenti gli scu
dieri di Baronchelli e di Mo
ser. E' un susseguirsi di 
scatti e di azioni. E' una 
« bagarre » sul filo tiei cin
quanta orari in cui s'affac
ciano anche Bombmi. Paga-
nessi, Faraca ed altri ra
gazzi dell'ultima leva. Sbuca
re da una fila sempre alla 
erta non è facile: vediamo, 
quindi, cosa succede sul cu
cuzzolo di Serniga dove è 
in palio un premio di mez
zo milione. 

La salita di Serniga fa 
selezione perché i suoi gra
dini mordono. In cima Chi-
netti precede Vandl, Moser, 
Saronni, Baronchelli, Paniz-
za e Visentini e la successi
va discesa, il tuffo verso Sa
lò. mette le ali a Visentini 
e Moser. Poi Moser se ne 
va, lascia il compagno di fu
ga e si presenta a braccia 
alzate sul rettilineo d'arri
vo. 

La cronostaffettA termine 
rà oggi con due cavalcate a 
cronometro, una Individua

le « un'altra a coppie: nel 
primo confronto ì concor
renti percorreranno poco 
meno di dieci chilometri. 
nel secondo la distanza ver
rà raddopiata e sarà la som
ma dei tempi a decretare il 
nome della squadra vincen
te. Per ora è in testa la 
Bianchi col margine di ap
pena 15" sulla Famcucme. 

Gino Sala 
ORDINE 01 ARRIVO 

1) Francesco Moser (Famcutfna-
Campagnolo) km. 157.500 in 4 ora 
a 4 3 " media 39 .244 i 2 ) Visentini 
(Sammontana) a 14"» 3 ) Chinetti 
(Inoxpran) a 16" i 4 ) Saronnl 
( G I S ) ; 5) Vandi (Sella S. Marco); 
6 ) Paganessi; 7 ) Baronchelli; t ) 
Natale a 5 5 " ; 9 ) tombini; 10 ) 
CervatOi 11 ) Vanotti; 12) Contini; 
13) Torcili a 1.06"; 14 ) Gavaz
zi; 15) MounH. 

CLASSIFICA A SQUADRI 
1 ) Bianchi • Piaggio 4h01'17"* t 

2) Famcucine a 15" ; 3 ) Magnifica 
a 3 3 " ; 4 ) Sammontana a 3 8 " ; 5 ) 
Inoxpran a 39" i 6 ) GIS a 4 4 " ; 7 ) 
Hoonvad BotleccMe a 1.16"; i ) 
Santini a I ' 2 2 " i 9 ) Sella I . Marco 
• 1*25". 

INTERi Bordoni Bargomf. 
Marini. Mozzini. Bini; Caso. Protre-
ska. Altoballi, Pasinato, Amba ( 1 2 
Cipollini. 13 Panchcri, 14 Tamoo-
sHIIi. 15 Fermaneill, 16 Murare) -
FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Tendi; Casagrandc, Goerrìni, Gal-
biati; Bertoni. Ortandlnl, Fattori. 
Antognoni (Sacchetti o Manzo) . 
Restelli ( 12 Pellicano. 13 Desola
t i . 14 Fanoni, 15 Sacchetti, 1« 
Manzo). 

ARBITROt Agnoftn 

ROMA - NAPOLI 
ROMA: Tancredi; Spinosi. Da Na
dai; Terrone, Falcao, Romano; Con
t i . Di Bartolomei, Pruno, Ancallot-
M. Scsrnecchia ( 1 2 . Suparchl. 1 3 . 
Roca. 1 4 . Amenta, 15 . Santatini, 
16 . CiorannaUl). 
NAPOLI : Castellini; Bmscotottl. 
Marino; Guidetti. Krol, Ferrarlo! 
Damiani, Vinaxzani. Masefla, NIco-
lini. Pellegrini ( 1 2 Fiora. 13 Ca
seione, 14 Speggierin. 15 Celesti
ni. 16 Santonetti). 
ARBITRO: Barbaresco 

UDINESE - COMO 
UDINESE: Della Corona; Billfa. Tee-
sen Gerolin. Fellat, Miani: Miane. 
Pin, Neurtunn. Vrl». Zanona (12 
Pazzagli, 13 Franasi, 14 Baccl. 15 
Cinquetti, 16 Maritozzi). 
COMO: Vecchi; Vierchowod, Ma
rezzi] Centi, Fonlolan. Volpi; Man
cini. Lombardi, Nlcoletti, Gobbe, 
Cavagnetto (12 Giuliani, 13 Ratti, 
14 Giovannalli. 15 Gallia, 16 Man
dresti). 

ARBITROi Lattami 

* •*- * * V 


